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1 Premessa 

Il presente documento costituisce la relazione accompagnatoria della proposta di 

classificazione acustica dei comuni della Comunità Montana Monte Cervino. 

Il lavoro di redazione della proposta di classificazione acustica è stato svolto dal gruppo di 

lavoro creato ad hoc per l’espletamento dell’incarico affidato dalla Comunità Montana 

Monte Cervino. Tale gruppo vede la partecipazione dello studio INART di Courmayeur 

(AO) di cui l’arch. Luca Ferraris è il legale rappresentante, della Maac 99 S.r.l. di Torino 

con legale rappresentante ing. Carlo Grippo, dell’ing. Fabio Del Grosso e  

dell’arch. Federica Lanzavecchia, oltre a collaborazioni specialistiche offerte dal  

geom. Paolo Fornelli e dalla dott.ssa Sara Carpinello. 

 

La classificazione acustica consiste nella suddivisione del territorio in zone acustiche 

omogenee ovvero in zone per le quali siano applicabili determinati valori limite per il 

rumore ambientale in relazione all’uso del territorio e, più precisamente, si sostanzia 

nell’attribuire ad ogni porzione del territorio comunale i limiti per il rumore ambientale 

con riferimento alle sei classi definite nella Tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, suddividendo il territorio comunale in 

unità territoriali omogenee dal punto di vista acustico (“UTO”). 

La classificazione acustica costituisce uno strumento tecnico-politico di gestione del territorio, che 

ne disciplina l’uso e ne vincola le possibili trasformazioni urbanistiche. 

In quanto strumento tecnico urbanistico, la classificazione acustica non è una semplice 

fotografia dell’attuale organizzazione ed utilizzo del territorio, ma offre a ciascuna 

Amministrazione Comunale uno strumento urbanistico per la gestione del territorio dal 

punto di vista acustico, volto sia a preservarne l’integrità e prevenirne il degrado sotto il 

profilo acustico, sia a fornire i riferimenti per le eventuali azioni di risanamento. 

In quanto atto di governo, la classificazione acustica diventa uno strumento urbanistico 

vincolante per i futuri strumenti di governo del territorio. Essa non può prescindere da 

quelli vigenti, anzi viene redatta a partire dalla situazione definita dagli strumenti 

urbanistici esistenti, tenendo contestualmente conto della morfologia del territorio e della 

pianificazione ambientale, territoriale, della viabilità e dei trasporti. Una volta adottata, la 



Relazione tecnica descrittiva Comune di Châtillon 

 

 4

classificazione acustica avrà valore coercitivo nei confronti degli altri atti di governo del 

territorio. 

Per la redazione della proposta di classificazione acustica (nel seguito PCA), è stato fatto 

riferimento ai criteri tecnici di cui all’Allegato I della DGR 3355/06 “Linee guida 

regionali”, definiti in adempimento dell’art. 2, comma 3 della L.R. 9/06 (atto normativo 

regionale, che, in data 4 agosto 2009, è stato abrogato e sostituito da un nuovo atto 

legislativo L.R. 20/09, analizzato più in dettaglio nel seguito). 

Poiché la classificazione acustica si integra con gli altri strumenti urbanistici e deve 

prendere avvio proprio dagli strumenti vigenti, al fine della definizione delle UTO sono 

stati studiati attentamente i PRG e PTP dei singoli comuni e le informazioni contenute in 

questi strumenti urbanistici sono state considerate come veri e propri vincoli per la 

redazione del piano, in quanto espressione della volontà politica di gestione del territorio. 

Inoltre, anche nella fase di redazione della proposta di classificazione acustica sono state 

coinvolte le singole Amministrazioni Comunali, interpellando i relativi Uffici Tecnici in 

collaborazione dei quali è stata compiuta un’analisi di dettaglio di quelle parti del 

territorio ove non era univocamente definibile la soluzione tecnica da adottare e che 

presentavano rilevante interesse/criticità dal punto di vista acustico. 

L’approfondimento dell’analisi territoriale è stato portato avanti anche tramite 

sopralluoghi mirati atti a verificare il reale utilizzo del territorio di tutte quelle aree per le 

quali l’informazione era carente o datata oppure non era possibile assegnare 

univocamente la classe acustica. 

Successivamente alla presentazione della proposta di classificazione acustica e prima di 

completare l’iter di approvazione dei Piani di Classificazione Acustica, le singole 

Amministrazioni Comunali potranno nuovamente esercitare a pieno la propria facoltà di 

indirizzo e di scelta, insieme alle comunità montane limitrofe, alle strutture regionali 

competenti ed all’ARPA, enti che dovranno esprimere pareri tecnici sulla proposta di 

classificazione acustica. 

La presente proposta di classificazione acustica è stata redatta in forma georeferenziata, 

per facilitare la diffusione delle informazioni e l’utilizzo delle stesse dai SIT, oltre a 

rispondere ai requisiti previsti dall’Allegato I della DGR 3355/06 “Linee guida regionali”. 
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2 Quadro normativo di riferimento 

I singoli comuni del territorio nazionale devono predisporre i relativi Piani Comunali di 

Classificazione Acustica in ottemperanza alla normativa acustica nazionale. 

La Legge n. 447 del 26/10/1995 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” impone, infatti, ai 

comuni la stesura dei piani di classificazione acustica, quali strumenti di pianificazione 

territoriale che interagiscono con gli strumenti urbanistici vigenti (PRGC, PUT, PTP), 

disciplinando le trasformazioni urbanistiche e regolamentando le attività umane sul 

territorio, presenti o future. 

La Legge Quadro, per sua stessa natura, ha un impianto teorico di enunciazione dei 

principi fondamentali: essa riprende ed amplia concetti e definizioni già presenti nella 

legislazione precedente, e costituisce un testo organico di indirizzo sulle problematiche 

dell'inquinamento acustico, rimandando a specifici decreti attuativi i vari aspetti 

dell’acustica ambientale da disciplinare. 

In particolare, ai sensi dell’art. 4 della L. 447/95 è stato affidato alle Regioni il compito di 

emanare specifiche leggi finalizzate alla tutela della salute pubblica dall’inquinamento 

acustico, e di indicare i criteri per la redazione dei piani di classificazione. 

 

In Valle d’Aosta, il processo di predisposizione dei piani di classificazione acustica ha 

preso avvio con l’entrata in vigore della Legge Regionale n. 9 del 29 marzo 2006 

“Disposizioni in materia di tutela dall’inquinamento acustico” (B.U. 26 aprile 2006, n. 17), 

abrogata in data 4 agosto 2009 e sostituita da un nuovo atto normativo Legge Regionale  

n. 20 del 30 giugno 2009 “Nuove disposizioni in materia di prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento acustico. Abrogazione della legge regionale 29 marzo 2006, n. 9”, che eredita le 

disposizioni generali del precedente documento legislativo, specificando ancor più 

dettagliatamente le competenze di Regione, Comunità montane e Comuni, e che introduce 

alcuni elementi di novità. 

La L.R. 20/09 riconferma l’importanza del piano di classificazione acustica quale 

strumento di governo del territorio, riportando proprio all’art. 1 “Oggetto e finalità”, 

comma 2, lettera a) tra gli obiettivi quello secondo il quale la L.R. 20/09 “definisce i criteri in 
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base ai quali i Comuni procedono alla classificazione del proprio territorio, nonché le modalità, le 

scadenze e le sanzioni per l’obbligo di classificazione”. 

All’art 3 “Definizioni”, comma 1, lettera a) viene, poi, richiamata la definizione di 

“classificazione acustica: suddivisione del territorio in zone acustiche omogenee nelle quali siano 

applicabili determinati valori limite per il rumore ambientale, in relazione all’uso del territorio”. 

Rispetto al precedente atto normativo, la L.R. 20/09 individua ancora più precisamente le 

competenze di Regione, Comunità montane e Comuni. 

Ai sensi dell’art. 2 “Competenze”, comma 3, lettera a) “nel rispetto della normativa statale 

vigente e fatte salve le competenze regionali di cui al comma 1, spetta al Comune di Aosta e agli 

altri Comuni, anche in forma associata attraverso le Comunità montane, ai sensi dell’art. 83 della 

L.R. 54/98 provvedere alla classificazione acustica del proprio territorio in relazione alle classi di 

destinazione d’uso”. 

Nonostante l’abrogazione della L.R. 9/06, non decadono le indicazioni tecniche fornite 

nell’Allegato I “Criteri per la classificazione acustica del territorio” della DGR 3355/06 “Linee 

guida regionali”, nel quale sono definiti gli indirizzi tecnici e le linee guida ai quali i 

comuni devono attenersi nella redazione dei piani di classificazione acustica (il documento 

era stato emanato in attuazione dell’art. 2, comma 3 della L.R. 9/06, ed è stato pubblicato 

sul B.U. del 10 novembre 2006 nell’ambito della Delibera n. 3355 di Giunta Regionale). 

All’art. 2 “Competenze”, comma 1, lettera a), la L.R. 20/09 precisa, però, che “spetta alla 

Regione, d'intesa con il Consiglio permanente degli enti locali (CPEL), definire, entro nove mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprie deliberazioni gli ulteriori criteri 

tecnici per la predisposizione della classificazione acustica del territorio e la procedura per la loro 

approvazione”. 

Come accennato, la L.R. 20/09 introduce alcuni elementi di novità; essi riguardano, in 

particolare, il riconoscimento effettivo del piano di classificazione acustica quale 

strumento di governo del territorio e la relativa armonizzazione con gli altri strumenti 

urbanistici dei quali i comuni sono dotati. 

Per la prima volta, infatti, viene affermato con estrema chiarezza che “la classificazione 

acustica costituisce parte integrante degli strumenti urbanistici vigenti, con i quali è coordinata, al 

fine di armonizzare le destinazioni d’uso e le modalità di sviluppo del territorio con le esigenze di 
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tutela dell’ambiente esterno e abitativo dall’inquinamento acustico” (art. 4 “Criteri per la 

classificazione acustica”, comma 2). 

Il coordinamento tra i diversi strumenti urbanistici è tale che apportare modifiche ad un 

atto di governo del territorio ha necessariamente ricadute sugli altri strumenti urbanistici a 

questo connessi. 

Più precisamente, richiamando quanto previsto art. 4 “Criteri per la classificazione acustica”, 

commi 3 e 4 della L.R. 20/09: 

“3. Le modifiche e le varianti al piano regolatore generale comunale urbanistico e paesaggistico 

(PRG) o agli strumenti urbanistici attuativi, anche derivanti da procedure speciali, comportano la 

verifica di coerenza con la classificazione acustica e, qualora necessario, la revisione della medesima. 

4. I regolamenti edilizi e le norme di attuazione dei PRG o degli strumenti urbanistici attuativi, 

qualora in contrasto con le disposizioni derivanti dalla classificazione acustica, sono oggetto di 

adeguamento nei modi e con le procedure di cui alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa 

urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta)”. 

La L.R. 20/09 prevede, quindi, procedure per un miglior accordo tra PRG e classificazione 

acustica, individuando le modalità per mantenere coerenti i due strumenti urbanistici ed i 

casi in cui occorre procedere ad una revisione. 

 

In ultimo, si precisa, che in relazione a quanto previsto all’art. 20 “ Disposizioni transitorie”, 

comma 2: 

“La legge si applica anche ai procedimenti già avviati, ma non ancora conclusi alla data di entrata 

in vigore della medesima” 

ed all’art. 5 “Procedura per l’approvazione dei piani comunali di classificazione acustica”, com. 5: 

“I Comuni già dotati del piano di classificazione acustica alla data dell’11 maggio 2006 adeguano il 

medesimo a quanto definito dalla presente legge e agli ulteriori criteri tecnici di dettaglio definiti 

dalla Giunta regionale, secondo le modalità e i termini di cui al presente articolo” 

nella redazione dei piani di classificazione acustica dei comuni della Comunità Montana 

Monte Cervino è fatto obbligo del rispetto del nuovo documento legislativo L.R. 20/09, 

ma, poiché in data 11 maggio 2006 nessun comune era ancora dotato di piano di 

classificazione acustica, gli strumenti urbanistici elaborati vengono necessariamente 

redatti in conformità ai nuovi atti normativi regionali. 
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Le Figure 2.1 e 2.2 riassumono schematicamente la normativa ora descritta, alla quale si è 

fatto riferimento per la redazione dei piani di classificazione acustica. 

 

 
Figura 2.1: Quadro normativo nazionale di riferimento per la redazione dei PCA 

 

 
Figura 2.2: Quadro normativo regionale di riferimento per la redazione dei PCA 
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3 Metodologia applicata per la redazione della PCA 

3.1 Classi acustiche e valori limite previsti dalla normativa vigente 

Come accennato, la classificazione acustica consiste nella suddivisione del territorio in 

Unità Territoriali Omogenee dal punto di vista acustico, definite appunto “UTO”. 

La metodologia applicata per l’individuazione delle UTO è illustrata nel seguito. 

Una volta definite le UTO, a queste sono stati attribuiti i valori limite per il rumore 

ambientale con riferimento alle sei classi definite nella Tabella A del D.P.C.M. 14 

novembre 1997, richiamate brevemente nelle Tabelle 3.1 e 3.2. 

Preme evidenziare che la stessa L.R. 20/09 sottolinea la particolarità del territorio 

valdostano, quale bene da tutelare per il rilevante interesse naturalistico e turistico che 

esso riveste. All’art. 2 “Competenze”, comma 1, lettera g) si legge infatti: 

“Spetta alla Regione definire…omissis… i criteri tecnici di dettaglio per l’individuazione delle aree 

meritevoli di particolare tutela acustica per le quali stabilire valori limite inferiori a quelli 

definiti dalla normativa vigente, nonché per la delimitazione delle aree remote di alta montagna da 

inserire in una specifica classe. 

Tale determinazione è stata tradotta nell’Allegato I della DGR 3355/06 “Linee guida 

regionali” con la definizione di una classe specifica individuata unicamente per il territorio 

regionale valdostano, la classe 0 (“Aree remote”), definita agli art. 2, comma 2.3 e art. 3, 

comma 3.3: 

“La classe 0 individua aree di alta montagna e generalmente di grande estensione territoriale. Al 

fine dell’inserimento in tale classe non si deve avere innalzamento dei livelli di rumorosità 

ambientale per effetto di sorgenti artificiali singolarmente identificabili, in ogni banda di 1/3 di 

ottava. Questa prescrizione non si applica per eventuali attività temporanee dei proprietari o degli 

enti gestori dei terreni legate alla gestione del territorio, nonché alle attività di protezione civile e 

pronto soccorso, effettuate con strumentazione mobile in regola con le norme di omologazione 

acustica dell'Unione europea. Eventuali installazioni o insediamenti che venissero effettuati in aree 

remote (ad esempio apertura di rifugi) comporteranno l’attribuzione locale di zone in classe I, II o 

III”. 
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Tabella 3.1: classi acustiche - definizioni 
(ai sensi della Tabella A del DPCM 14 novembre 1997 e  

dell’Allegato I, art. 2, comma 2.3 e art. 3, comma 3.3 della DGR 3355/06 “Linee guida regionali”) 

CLASSE 0 
Aree remote 

Classe specifica, introdotta unicamente per la VdA che 
individua aree di alta montagna e generalmente di grande 
estensione territoriale, che non rientrano in nessuna delle 
altre classi. 
Rientrano in questa classe aree di territorio esterne rispetto 
a quelle in cui sono presenti o previsti insediamenti 
abitativi stabili o temporanei; attività produttive agricole, 
industriali, artigianali; servizi; zone specificamente 
destinate alla frequentazione turistica, ricreativa, sportiva, 
e a questi scopi dotate di infrastrutture 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 
svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 
presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di 
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le aree 
portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi 
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Tabella 3.2: classi acustiche - valori limite associati 
(ai sensi della Tabella B e C del DPCM 14 novembre 1997 ) 

LIMITI ASSOLUTI 
DI EMISSIONE 

[dB(A)] 

LIMITI ASSOLUTI 
DI IMMISSIONE 

[dB(A)] 

CLASSI 
di destinazione d’uso 

del territorio 

COLORE 
[Campitura 

piena] 
Diurno Notturno Diurno Notturno 

CLASSE 0 
Aree remote 

 < 45 < 35 < 50 < 40 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

 45 35 50 40 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente residenziale 

 50 40 55 45 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

 55 45 60 50 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 

 60 50 65 55 

CLASSE V 
Aree prevalentemente 

industriali 
 65 55 70 60 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente 

industriali 
 65 65 70 70 

 

Tabella 3.3: valori limite: valori limite differenziali di immissione 
(ai sensi dell’art. 4  del DPCM 14 novembre 1997 ) 

TEMPI DI RIFERIMENTO CLASSI 
di destinazione d’uso 

del territorio 
Diurno 
(06 - 22) 

Notturno 
(22 - 06) 

I, II, III, IV, V 5 3 
VI 

Aree esclusivamente industriali 
non applicabile non applicabile 

I valori limite differenziali di immissione, previsti dall’articolo 2, comma 3, lettera b) della Legge 447/95, 
esprimono la differenza massima ammissibile all’interno degli ambienti abitativi tra i livelli equivalenti del 
rumore ambientale e del rumore residuo, ovvero del rumore in assenza di specifiche sorgenti considerate 
disturbanti. 
I valori limite differenziali non si applicano: 
� nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

� se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 
durante il periodo notturno; 

� se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il 
periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

� alla rumorosità prodotta da: 
� infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 
� attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; 
� servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all’interno dello stesso. 
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Tabella 3.4: valori limite: valori di attenzione 
(ai sensi dell’art. 6  del DPCM 14 novembre 1997 ) 

TEMPI DI RIFERIMENTO PER TUTTE LE CLASSI 
di destinazione d’uso del territorio Diurno 

(06 - 22) 
Notturno 
(22 - 06) 

se riferiti ad un’ora 
I valori limite assoluti 

di immissione 
aumentati di 10 dB(A) 

I valori limite assoluti 
di immissione 

aumentati di 5 dB(A) 

se relativo all’intero tempo di riferimento 
I valori limite assoluti 

di immissione 
I valori limite assoluti 

di immissione 
Il valore di attenzione è “il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 
umana o per l’ambiente”(ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera g) della Legge 447/95). 
I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, 
ferroviarie, marittime e aeroportuali. 

 

 

Tabella 3.5: valori limite: valori di qualità 
(ai sensi dell’art. 7 e della Tabella D  del DPCM 14 novembre 1997 ) 

TEMPI DI RIFERIMENTO CLASSI 
di destinazione d’uso del territorio Diurno 

(06 - 22) 
Notturno 
(22 - 06) 

CLASSE I 
Aree particolarmente protette 

47 37 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale 

52 42 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

57 47 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività umana 

62 52 

CLASSE V 
Aree prevalentemente industriali 

67 57 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente industriali 

70 70 

I valori di qualità consistono nei valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare le finalità previste dalla Legge quadro 
sull’inquinamento acustico ”(ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera h) della Legge 447/95). 
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3.2 Principi guida per la redazione della proposta di classificazione acustica 

Nell’illustrare la metodologia applicata per la redazione della proposta di classificazione 

acustica, è opportuno distinguere tra quelli che sono i principi che fanno della 

classificazione acustica uno strumento tecnico-politico di gestione del territorio, i criteri 

guida estrapolabili dall’Allegato I della DGR 3355/06 “Linee guida regionali” che portano 

ad individuare le UTO, le scelte specifiche effettuate dal gruppo di lavoro in relazione al 

territorio analizzato e la procedura operativa adottata. 

 

PRINCIPI GUIDA PER LA REDAZIONE DELLA PCA 
(ai sensi della Legge Quadro 447/95 e dell’Allegato I della DGR 3355/06) 

� La classificazione acustica riflette le scelte delle singole Amministrazioni Comunali in 

materia di destinazione d’uso del territorio. 

� In ottica di tutela, evidenziata dalla stessa L.R. 9/06, la classificazione deve favorire, in 

generale o nei casi in cui sia possibile assegnare in modo univoco la classe acustica, le 

scelte più cautelative in materia di clima acustico, in relazione alle peculiarità 

dell'ambiente montano, alla salvaguardia della quiete e del turismo. 

� La classificazione acustica non è una fotografia dell’attuale organizzazione ed utilizzo 

del territorio, ma costituisce uno strumento di governo del territorio dal punto di vista 

acustico volto sia a preservarne l’integrità e prevenirne il degrado sotto il profilo 

acustico, sia a fornire i riferimenti per le eventuali azioni di risanamento. 

� La classificazione acustica deve garantire sia il rispetto della volontà politica 

dell’Amministrazione Locale, sia l’adeguatezza del clima acustico per le attività 

presenti o che si insedieranno nelle diverse aree del territorio. 
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3.3 Criteri seguiti per la redazione della proposta di classificazione acustica 

 

CRITERI GUIDA SEGUITI PER LA REDAZIONE DELLA PCA 
(ai sensi dell’Allegato I della DGR 3355/06) 

1) Considerazioni generali ed attenzioni avute 

- È da evitare una classificazione acustica parcellizzata e praticamente inattuabile: occorre 

individuare UTO che non frammentino esageratamente il territorio, ponendo d’altro 

canto attenzione a non classificare in modo ingiustificato e indistinto vaste aree di 

territorio. 

- Nella definizione dei perimetri delle UTO, dove possibile, questi devono coincidere 

con confini generati da discontinuità geomorfologiche (fiumi, torrenti, laghi, colline, 

argini, crinali, mura, linee continue di edifici, ecc.) oppure con superfici interamente 

delimitate da infrastrutture di trasporto lineari. 

- È fatto divieto di accostamenti critici (contatto diretto tra classi acustiche non 

contigue, che si discostano di più di 5 dB(A)), solo per le zone non completamente 

urbanizzate, anche di Comuni confinanti. 

- Gli accostamenti critici sono accettabili in aree già urbanizzate al fine di tutelare 

preesistenti destinazioni d’uso, ma si rende necessaria l’adozione di piani di 

risanamento. 

- Non c’è divieto di accostamento critico, qualora esistano evidenti discontinuità 

morfologiche che assicurino il necessario abbattimento del rumore. 

2) Procedura per la classificazione acustica: fase I, fase II, fase III 

Per l’attribuzione delle classi acustiche alle UTO, si procede secondo le seguenti fasi: 

- Fase I: definire le UTO per le quali vi sia una diretta corrispondenza fra classe acustica 

e destinazione d’uso del territorio secondo il PRGC; in via generale, tale fase consente 

di individuare le classi I, V e VI. 

- Fase II: individuare le UTO in ambito urbano o fortemente antropizzato ricadenti 

nelle classi intermedie II, III e IV. 

- Fase III: identificare le UTO in ambiente rurale e montano. 
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CRITERI GUIDA SEGUITI PER LA REDAZIONE DELLA PCA 
(ai sensi dell’Allegato I della DGR 3355/06) 

3) UTO e classi acustiche previste 
- Le UTO individuate sono state assegnate in classi secondo il seguente prospetto: 

� Classe I 

� ospedali, edifici sede di ricovero e assistenza in cui è prevista la degenza; 

� istituti scolastici e relative aree di pertinenza; 

� strutture dedicate alla meditazione, raccoglimento e culto; 

� aree destinate a riposo e svago (parchi come polmoni urbani e peri-urbani, con 

esclusione di piccole aiuole e delle aree verdi di quartiere); 

� aree di particolare interesse urbanistico (aree monumentali oggetto di visita e 

frequentazione, esterne o interne al tessuto urbano, ma non accessibili e 

percorribili con mezzi motorizzati); 

� aree residenziali rurali, nel caso in cui abbiano caratteristiche ambientali, 

storiche o paesaggistiche di particolare pregio e non siano interessate da attività 

produttive, anche di tipo agricolo, o da presenza di servizi; 

� parchi pubblici (zone di accoglienza e i centri di visita ai parchi protetti e aree 

protette); 

� aree pic-nic (con l’esclusione di aree di pertinenza di bar o di altre strutture di 

servizio che comportano una diversa classificazione); 

� fasce di territorio rurale montano interessate direttamente o indirettamente da 

strade poderali a transito limitato a servizio di alpeggi o di insediamenti in 

quota, nelle zone non interessate da insediamenti produttivi. 

� Classe II 

� aree pedonali dei centri storici; 

� aree residenziali rurali, nel caso in cui non abbiano caratteristiche ambientali, 

storiche o paesaggistiche di particolare pregio e siano interessate da attività 

produttive, anche di tipo agricolo, o da presenza di servizi; 

� piccole aree verdi di quartiere; 

� rifugi gestiti con servizio di ristoro e di albergo ed il piazzale antistante; 

� traffico veicolare solo locale. 



Relazione tecnica descrittiva Comune di Châtillon 

 

 16

CRITERI GUIDA SEGUITI PER LA REDAZIONE DELLA PCA 
(ai sensi dell’Allegato I della DGR 3355/06) 

� Classe III 

� aree urbanizzate ed i centri abitati non rientranti nelle classi II e IV; 

� attività agricole che si svolgono all’aperto con l’utilizzo di macchinari e 

attrezzature rumorose fisse con fascia di rispetto circostante di almeno 100 m per 

passare alla classe II; 

� aziende agricole insediate in zone rurali con caratteristiche di alpeggio con fascia 

di 100 m  di classe III circostante gli edifici utilizzati per le attività e con fasce di 

rispetto di 100 m per passaggio alle classi inferiori; 

� esercizi commerciali in zone rurali e di montagna connessi alla frequentazione 

turistica estiva o invernale sono da inserire in classe III nello loro immediate 

vicinanze (déhors e pertinenze esterne) con fasce di rispetto di 100 m per 

passaggio alle classi inferiori. 

� Classe IV 

� elevata densità di uffici e di servizi, comportanti intenso afflusso di pubblico; 

� elevata presenza di attività commerciali o presenza di centri commerciali di 

ampia rilevanza territoriale; 

� stazioni funiviarie di partenza e di arrivo e le relative aree di pertinenza ed il 

tratto di infrastruttura di collegamento da classificarsi in classe IV sia in estate 

che in inverno; 

� piste da sci da classificarsi in classe IV nei periodi di svolgimento dell’attività 

sciistica ed in una classe inferiore negli altri periodi, a seconda della fruizione del 

territorio e del paesaggio sonoro; 

� aree in prossimità di importanti infrastrutture del traffico, qualora 

funzionalmente connesse alla presenza delle infrastrutture medesime; 

� aree da destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero 

all'aperto 
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CRITERI GUIDA SEGUITI PER LA REDAZIONE DELLA PCA 
(ai sensi dell’Allegato I della DGR 3355/06) 

� Classe V 

� aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

� attività industriali o artigianali anche al di fuori delle zone D del PRGC; 

� insediamenti abitativi esistenti o di prevista realizzazione, ancorché limitati, non 

siano direttamente connessi alle attività produttive medesime; 

� aree in prossimità di importanti infrastrutture del traffico, qualora 

funzionalmente connesse alla presenza delle infrastrutture medesime; 

� aree adibite a pubblico spettacolo o a manifestazioni sportive richiamanti forte 

accesso di pubblico stabilmente o periodicamente, per più di due volte l’anno o 

per un tempo complessivo superiore a due settimane. 

� Classe VI 

� aree esclusivamente interessate dalle attività industriali e prive di  insediamenti 

abitativi; 

� zone industriali dove gli unici insediamenti abitativi esistenti, ovvero di prevista 

o possibile realizzazione, siano direttamente connessi alle attività produttive. 
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3.4 Procedura adottata e scelte tecniche specifiche operate per la redazione della PCA 

SCELTE TECNICHE SPECIFICHE OPERATE 

1) Analisi delle infrastrutture lineari di traffico e valutazione della loro connessione 
funzionale con il territorio attraversato 

È richiesto di svolgere un’accurata analisi delle infrastrutture di trasporto (ferroviarie, 
stradali, eliporti, altiporti, ecc…), valutandone la loro integrazione e connessione con il 
territorio, al fine di pervenire ad un’assegnazione in classi acustiche commisurata al 
carico antropico indotto. 
1.1) infrastruttura stradale 
Per pervenire ad una corretta classificazione (ai sensi del DPR 142/04) delle 
infrastrutture stradali e per stimarne funzionalmente la connessione con il territorio 
circostante, sono stati considerati i seguenti aspetti: 

� è stata effettuata un’analisi complessiva del sistema viario dell’intera Comunità 
Montana Monte Cervino, in modo da evidenziare gli assi viari di 
attraversamento del territorio e quelli di collegamento tra comuni limitrofi; 

� in assenza di piani urbani del traffico (la totalità dei comuni non dispone di tale 
strumento urbanistico), è stata ipotizzata una classificazione delle infrastrutture 
stradali della Comunità Montana Monte Cervino (ai sensi del DPR 142/04); 

� tale classificazione è stata poi sottoposta ai tecnici comunali negli incontri 
avvenuti per singolo comune; 

� per tutte le infrastrutture viarie per le quali è stata confermata la connessione 
funzionale con il territorio circostante sono state rappresentate nelle tavole di 
PCA le opportune fasce di pertinenza acustica di ampiezza funzionale alla 
tipologia di strada; 

� per le vie di traffico funzionalmente connesse al territorio circostante, è stata 
prevista un’armonizzazione dell’area di influenza acustica di tale sorgente con i 
limiti previsti per le altre sorgenti; per evitare in modo assoluto un incremento 
indebito della rumorosità nelle aree di influenza, è stata prevista l’attribuzione 
della classe III (classe inferiore ai limiti di fascia previsti per l’infrastruttura 
stradale, riconducibili alle classi IV e V), secondo i criteri di seguito elencati, 
differenziati in base alla tipologia di strade: 
� strade di tipo A (autostrada): al pari dell’infrastruttura ferroviaria, 
l’autostrada A5 TO – AO attraversa il territorio senza essere funzionalmente 
connessa allo stesso, ad eccezione delle aree di svincolo e delle aree di sosta 
prossime al tracciato, per le quali è stata prevista la classe richiesta; pertanto, 
per le aree lungo il tracciato dell’autostrada non è stata prevista 
un’armonizzazione dei limiti di fascia di rispetto con quelli di classe; 
� strade di tipo B (extraurbana principale): non ci sono assi stradali che 
possano rientrare all'interno di tale categoria 
� strade di tipo Cb (extraurbana secondaria): la Strada Statale rientra in 
questa tipologia; tale infrastruttura stradale risulta funzionalmente connessa 
al territorio, costituendo la via di percorrenza alternativa all’autostrada A5 TO 
– AO; i volumi di traffico ad essa associata non sono unicamente di tipo 
locale, essendo la Strada Statale una via attraversamento del territorio. Inoltre, 
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SCELTE TECNICHE SPECIFICHE OPERATE 

è stata prevista una fascia di rispetto di 150 m parallelamente al tracciato delle 
Strade Regionali. 
� strade di tipo F (locale), quali strade poderali a transito limitato a servizio 
di nuclei abitati sparsi, alpeggi o di insediamenti in quota, non è stata prevista 
un’armonizzazione dei limiti di fascia di rispetto con quelli di classe ed è stata 
assegnata una classe acustica congrua a quella del territorio circostante. 

1.1) infrastruttura ferroviaria 
La presenza di tale infrastruttura lineare di trasporto in attraversamento del territorio 
comporta di per sé la presenza di fasce di rispetto per il rumore prodotto 
dall’infrastruttura medesima, le quali si sovrappongono, per il solo impatto acustico 
della sorgente “ferrovia”, alla classificazione acustica assegnata alle altre sorgenti; in 
considerazione del fatto che l’infrastruttura ferroviaria attraversa il territorio senza 
essere funzionalmente connessa allo stesso ad esclusione delle stazioni (che, in generale, 
ricadendo nei nuclei abitati sono stati assegnati in una classe congrua), non è stata prevista 
un’ armonizzazione dei limiti di fascia di rispetto con quelli di classe. 
2) Classificazione acustica delle infrastrutture di trasporto aereo (eliporti, altiporti, 
ecc…) 

Per molti comuni è stato possibile dedurre direttamente dal PRGC la presenza di 
elisuperfici. Tali informazioni sono, poi, state integrate con le indicazioni date dai tecnici 
comunali durante gli incontri avvenuti per singolo comune. In queste sedi è stato anche 
possibile individuare le aree di atterraggio e decollo per la pratica dell’Eliski, delle quali si 
è tenuto conto ai fini dell’individuazione delle UTO e dell’assegnazione delle opportune 
classi acustiche. 
Il criterio tecnico adottato è stato di prevedere una fascia di 100 m di classe IV o V  
circostante le aree a servizio delle attività di atterraggio e decollo, con fasce di rispetto di 
100 m per il passaggio alle classi inferiori. L’assegnazione di classe IV o V è funzionale al 
contesto insediativo ed alla frequenza di atterraggi e decolli. 
3) Classificazione acustica su base stagionale 
In relazione alla specificità del territorio valdostano, è prevista la possibilità di adozione 
di piani di classificazione acustica su base stagionale. 
Dato il fatto che per i comprensori sciistici si configurano due scenari (periodo invernale e 
periodo estivo) derivanti dalla diversa classe acustica attribuita alle piste da sci nei due 
periodi, si è considerato opportuno estendere il criterio classificazione su base 
stagionale anche a rifugi ed alpeggi, in relazione al reale periodo di apertura ed utilizzo 
di tali strutture. L’ubicazione di rifugi ed alpeggi è stata determinata: 

� dall’analisi degli strumenti urbanistici specifici posseduti dai comuni, in 
aggiunta alle informazioni ricavabili dai PRGC; 

� dalle indicazioni ricevute dai tecnici comunali durante gli incontri tecnici 
avvenuti  per singolo comune; 

� per conoscenza diretta dei luoghi; 
� sulla base del confronto con le ortofoto, aggiornate al volo aereo 2007. 

3.1) piste da sci: sono state assegnate in classe IV nei periodi di svolgimento 
dell’attività sciistica (periodo invernale) ed in una classe inferiore negli altri periodi; 
la perimetrazione dei comprensori sciistici è stata determinata: 
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SCELTE TECNICHE SPECIFICHE OPERATE 

� dall’analisi degli strumenti urbanistici specifici posseduti dai comuni, in 
aggiunta alle informazioni ricavabili dai PRGC; 

� sulla base delle indicazioni ricevute dai tecnici comunali durante gli incontri 
avvenuti per singolo comune, nei quali è emerso l’uso effettivo del territorio 
non sempre corrispondente agli strumenti urbanistici vigenti; 

Preme evidenziare che nell’assegnare le classi acustiche alle piste da sci si è tenuto 
conto degli itinerari per la pratica dell’Eliski. 

3.2) rifugi: assegnati nelle classi II nei periodi di apertura e di reale utilizzo della 
struttura (periodo estivo) ed in una classe inferiore conforme al territorio circostante 
negli altri periodi, durante i quali risultano inaccessibili e quindi non utilizzati; 

3.3) alpeggi: assegnati nelle classi III nei periodi di apertura e di reale utilizzo della 
struttura (periodo estivo) ed in una classe inferiore conforme al territorio circostante 
negli altri periodi, durante i quali risultano inaccessibili e quindi non utilizzati. 

4) Criteri di tutela adottati per preservare l’integrità del clima sonoro esistente 

4.1) Ad integrazione della definizione di classe acustica 0 (“Aree remote”), ai sensi 
degli art. 2, comma 2.3 e art. 3, comma 3.3, i criteri adottati per individuare tali 
aree sono stati: 
� indicazioni ricevute dai tecnici comunali durante gli incontri avvenuti per 
singolo comune; 

� conoscenza diretta dei luoghi; 
� definizione dei perimetri delle aree sulla base del confronto con le ortofoto, 
aggiornate al volo aereo 2007. 

4.2) In nessuno dei comuni appartenenti alla Comunità Montana Monte Cervino sono 
state individuate aree di classe VI. Si è giunti a questa scelta tecnico-politica: 
� grazie ad un’attenta analisi della destinazione d’uso dei territori e del loro reale 
utilizzo; 

� facendo appello a criteri di cautela, mirati a preservare la quiete e l’integrità del 
clima sonoro esistente ed a prevenirne il degrado, in ottica di salvaguardia del 
bene paesaggistico e naturalistico, motore turistico della Regione VdA. 
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4 Scelte effettuate per il comune di Châtillon 

4.1 Il comune 

Tabella 4.1: informazioni sintetiche relative al comune di Châtillon 

COMUNE Châtillon 
Codice Istat 007020 Codice catastale C294 

Popolazione 4712 abitanti 
(fonte 01/01/2001 - ISTAT) 

Superficie 39,77 km2 
Densità 118,5 abitanti/km2 

Altitudine 549 s.l.m. (min 430, max 2.734) 

Frazioni/Località 

Località: Bellecombe, Ussel, Castello d'Ussel, 
Gros Breil, Borgo (capoluogo), Panorama, 
Champlong, Promiod 
Frazioni: Mont Ross, Les Iles, Pointé, 
Fontanella, Devies, Toniquet, Assert, Bren, 
Varé, Chesalet, Giacomet, Nuarsa, Salè, Salè 
Dessus, Biolasse Dessous, Biolasse Dessus, 
Pragarin Dessous, Pragarin Dessus, Cretaz 
Chardon, Pranego, Etrop, Etrop Dessus, Barone 
Gamba, Perry, Taxard, St. Clair, Grand Frayan, 
Petit Frayan, Breil de Barrel o Petit Breil, 
Barmaz, Setoret. Cret de Breil, Garín, Grange di 
Barmaz, Chameran, Chameran Alta, Conoz 
Dessus, Conoz Dessous, Sarmasse, Barmafol, 
Soleil, Merlin, Chavod, Cretadonaz, Cret Blanc 
Dessous, Cret Blanc Dessus, La Sounère, 
Barmusse, Pissin Dessus, Pissin Dessous, 
Govergnou, Cillod, Bretton, Sellotaz, Albard, 
Verlex, La Tour, Lo Cret, Glereyaz, Larianaz, 
Neran, La Verdettaz, Murate, Isseuries (eccetto 
cava di marmo), Closel Dessous, Closel Dessus, 
Domianaz, Pavirola, Sez de Val, Perrianaz, 
Nissod, Travod, Brusoncles des Gard o Dessus, 
Brusoncles des Janin o Dessous, Chenez, Etavé, 
Soletta, Chardin, Perolles, S. Valentino 

Comuni confinanti 

La Magdeleine, CM Monte Cervino (N) 
Ayas, CM Evançon (NE) 
Saint-Vincent, CM Monte Cervino (E) 
Montjovet, CM Evançon (SE) 
Champdepraz, CM Evançon (S) 
Pontey, CM Monte Cervino (SO) 
Saint-Denis, CM Monte Cervino (O) 
Torgnon, CM Monte Cervino (O) 
Antey-St. Andrè, CM Monte Cervino (NO) 
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4.2 Fasi ed individuazione delle UTO 

Come accennato, classificare acusticamente il territorio comunale consiste nel suddividere 

lo stesso in unità territoriali omogenee dal punto di vista acustico (“UTO”). 

Successivamente all’analisi del PRGC, del PTP e di tutti gli strumenti urbanistici 

disponibili e sulla base delle indicazioni ricevute dai tecnici comunali interpellati e 

convocati in incontri tecnici tenutisi appositamente, sono state individuate le diverse UTO, 

seguendo la procedura prevista ed adottando i criteri illustrati in precedenza. 

Si ripercorrono brevemente le fasi previste e si descrivono in dettaglio le UTO individuate. 

- Fase I: 

“definire le UTO per le quali vi sia una diretta corrispondenza fra classe acustica e destinazione 

d’uso del territorio secondo il PRGC: tale fase consente di individuare le classi I, V e VI” 

�  classe I 

� l’area cimiteriale individuata è collocata a sud del centro storico di Châtillon, non 

lontano dal nucleo abitato ubicato in fraz. Garin; sotto il profilo acustico, l’area in 

esame presenta in clima sonoro già piuttosto compromesso per la prossimità a due 

principali infrastrutture di collegamento ed attraversamento della Valle d’Aosta: la 

ferrovia TO-AO e l’autostrada A5 TO-AO (l’area cimiteriale ricade pressoché 

completamente nella fascia A di pertinenza acustica dell’autostrada A5 e 

contemporaneamente in fascia B della ferrovia TO-AO); ad una distanza che si può 

ritenere ancora di influenza acustica, ma schermata dall’edificato presente transita, 

inoltre, a nord dell’area cimiteriale la SS n. 26 Aosta-Chivasso; a fronte di quanto 

descritto, non si è ritenuto tecnicamente possibile assegnare la classe I all’area in 

esame; pertanto, per l’area cimiteriale di Châtillon è stata prevista la classe II; 

� dopo il capoluogo, Châtillon è il comune con più abitanti nella Regione Valle 

d’Aosta; è facile, quindi, comprendere l’elevata presenza di istituti scolatici in 

risposta sia alle richieste della popolazione residente che alla funzione di bacino di 

raccolta delle richieste provenienti dai comuni limitrofi (facilitata anche dalla 

favorevole posizione logistico/strategica di cui gode Châtillon); sono, inoltre, 

presenti una struttura regionale che gestisce il convitto per studenti ed una casa di 

riposo per anziani; da un punto di vista tecnico, nessuno dei ricettori sensibili 

individuati si trova in aree urbane dedicate o isolate dai nuclei abitati; la maggior 
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parte dei ricettori individuati presenta almeno un affaccio su importanti 

infrastrutture stradali di attraversamento cittadino (per esempio, il polo scolastico 

“Abbé Prosper DUC” ricade nella fascia B della SS n. 26 Aosta-Chivasso, via 

Circonvallazione) o di collegamento interregionale (la sede IPRA in rue de la Gare 

ricade in piena fascia A dell’autostrada A5 TO-AO); pertanto, non si è ritenuto 

opportuno attribuire la classe I a nessuno dei ricettori individuati; a tutti i ricettori 

sensibili è stata assegnata la medesima classe acustica (classe II); di seguito, se ne 

riporta l’elenco puntuale: 

� 1) Polo scolastico “Abbé Prosper DUC”, via Plantin, 1- capoluogo: nel 

medesimo plesso si trovano sia la scuola primaria che la scuola secondaria di 

Primo Grado; 

� 2) Istituto Professionale Regionale Alberghiero (IPRA) e Fondazione per la 

Formazione Professionale Turistica, rue de la Gare, 39 – capoluogo: opera 

attraverso due sedi, entrambe ubicate all’interno del capoluogo (rue de la Gare, 

39 e strada Italo Mus, 20); 

� 3) Asilo Nido comunale “Dott. S. Rosset”, p.zza Conti Passerin d’Entreves – 

capoluogo: struttura scolastica gestita dal comune; 

� 4) Scuole dell'Infanzia Chameran, via Menabreaz, 59/A - fraz. Chameran; 

� 5) Istituto “Don Bosco” (Scuole paritarie), via Tornafol, 7 – capoluogo: nel 

medesimo plesso si trovano sia le scuole superiori paritarie, Istituto “Don 

Bosco”, che le scuole medie paritarie, Scuola media “Don Bosco”; 

� 6) Istituzione scolastica di Istruzione Tecnica Commerciale e per Geometri e 

Professionale, loc. Panorama, 24; 

� 7) Scuole dell'Infanzia e Scuole Primarie La Sounère, fraz. La Sounère, 1: nel 

medesimo plesso si trovano sia la scuola dell’infanzia che la scuola primaria; 

� 8) Asilo Infantile “Rigollet” (Scuola materna paritaria), Via Tollen, 19 – 

capoluogo: struttura scolastica a gestione privata; 

� 9) Istituto “A. Gervasone” (convitto per studenti), piazza Duc – capoluogo: 

l’Istituto A. Gervasone è un servizio regionale che ha per oggetto la gestione di un 

Convitto per studenti; ospita ragazzi che frequentano sia le scuole medie che le scuole 

superiori. È una struttura rivolta sia a convittori (che risiedono stabilmente in Convitto 
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e che per ragioni di gestione ed organizzazione degli spazi sono solo maschi) che a 

semiconvittori (ospiti che usufruiscono del servizio del doposcuola e quindi sono presenti 

soltanto nel pomeriggio; possono essere anche femmine). L’Istituto Gervasone è dotato di 

spazi e attrezzature destinate ai ragazzi per scopi formativi e per attività ricreative (sale 

da gioco, biliardo, calcio-balilla, ping-pong, sala computer, due sale per la televisione, 

palestra, tecnigrafo e tre sale per studiare); all’esterno vi è la possibilità di utilizzare un 

campetto per tornei e partite di calcio a cinque; 

� 10) “Casa della Provvidenza” (casa di riposo privata), via Hugonin, 54 – 

capoluogo: ricettore sensibile inquadrabile come “edifici sede di ricovero ed 

assistenza in cui è prevista la degenza”; si tratta, infatti, di casa di riposo privata a 

prevalente accoglienza alberghiera, destinata a persone anziane autosufficienti o 

parzialmente non autosufficienti, con una capienza di n. 28 posti; 

� 11) Aree pertinenziali dell’Istituto “Don Bosco”, p.zza Don Bosco – capoluogo: 

aree a servizio dell’Istituto Don Bosco; 

� 12) “Convento dei Frati Cappuccini” , via E. Chanoux, 130 – capoluogo: luogo 

di abitazione dei Frati appartenenti all’ordine dei Cappuccini italiani. 

� tra le “aree monumentali oggetto di visita e frequentazione”, che presentano la 

caratteristica di non essere accessibili e percorribili con mezzi motorizzati, sono stati 

individuati tre siti, per due dei quali (Castello Passerin d’Entrèves e Castello Baron 

Gamba) si è ritenuto tecnicamente possibile assegnare la classe I, trattandosi di 

residenze storiche circondate da grandi parchi confinanti entro ampie cinte murarie; 

il terzo sito (Castello di Ussel), proprio perché caratterizzato da un’ottima 

posizione panoramica, essendo arroccato su uno sperone roccioso che domina la 

piana di Châtillon, è fortemente esposto anche dal punto di vista acustico (il sito 

risente fortemente della presenza dell’autostrada A5 TO-AO, posta a quota 

ribassata rispetto al castello); pertanto, si è ritenuta più opportuna l’assegnazione 

della classe II: 

� a) Castello Baron Gamba, fraz. Baron Gamba del borgo di Châtillon: poco 

distante dalla scuola alberghiera regionale, dal palazzetto dello sport, e dallo stadio, si 

trova Castello Baron Gamba, edificio immerso in un grande parco di faggi, tigli, 

ippocastani, cedri, tassi, aceri, pini neri e strobi, fra i quali si distinguono tre piante 
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dichiarate monumentali (una sequoia, un cipresso calvo e un’acacia spinosa); nel 

castello, recentemente ristrutturato insieme alle belle scuderie, sono esposte opere della 

collezione d’arte contemporanea di proprietà regionale: dipinti e sculture di artisti 

famosi del Novecento italiano accanto a opere legate ai movimenti artistici degli ultimi 

20-25 anni; 

� p) Castello Passerin d’Entrèves, loc. capoluogo: sull’altura che sovrasta il borgo di 

Châtillon e la chiesa si erge il castello Passerin d’Entrèves, proprietà privata degli eredi 

dei Passerin d’Entrèves, di norma non visitabile, essendo ancora abitato; è delimitato da 

una cinta muraria che racchiude il parco che circonda il castello; il parco si compone di 

pini neri centenari, tigli, faggi, aceri, rovere, noci nostrani e neri, ippocastani, ciliegi, 

betulle, robinie, olmi, e di 32 piante dichiarate monumentali; 

� r) Castello di Ussel, loc. castello di Ussel: di fronte all’abitato principale di 

Châtillon, su’imponente formazione rocciosa, si erge il castello di Ussel, a controllo 

dell’imbocco della Valtournenche e del fondovalle della Dora Baltea; il possente edificio, a 

forma di parallelepipedo, rappresenta il primo esempio di castello valdostano monoblocco 

e costituisce l’ultima fase evolutiva del castello medievale; dopo esser stato donato 

all’Amministrazione Regionale dai Passerin d’Entrèves, esso è stato oggetto di un 

accurato restauro ed è attualmente sede assai suggestiva di mostre ed eventi; 

� classe V e VI 

� relativamente alle zone territoriali di tipo D (artigianali, produttive, industriali), in 

regione Plan Pissin è stata individuata un’ampia zona con tale destinazione d’uso, 

alla quale è stata assegnata la classe V; 

� sull'asta fluviale del fiume Dora Baltea, ad ovest dell’abitato di Châtillon, è ubicata 

la centrale idroelettrica di Châtillon, gestita dalla C.V.A. (“Compagnia Valdostana 

delle Acque”), azienda nata in seguito all'acquisizione della IVA Centrali Elettriche 

da parte della regione autonoma Valle d'Aosta e successivamente cresciuta con 

l'acquisizione delle 25 centrali idroelettriche di ENEL: la centrale idroelettrica di 

Châtillon è una centrale a bacino, che raccoglie lo scarico della centrale di Covalou e le acque 

derivate dal torrente Marmore; in centrale sono installati due gruppi, ognuno formato da 

due turbine affiancate in grado di fornire una potenza efficiente di 29 MW (con una portata 

max di mc/sec. 12,0 ed un salto di 278,4 m) ed una producibilità media annua di 80 GWh; 

l'impianto costruito nel 1940, è stato automatizzato nel 1988, ed è a conduzione di tipo 
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automatico telecomandata; per tutte le aree relative alle opere di restituzione, per il 

bacino di compenso e gli impianti di trasformazione e produzione è stata prevista la 

classe V; 

� in fraz. Isseuries, a nord del nucleo abitato, è stata indicata la presenza di una cava 

di marmo, assegnata in classe V (relativamente al nucleo delle aree estrattive); 

� in regione Ventoux, a ridosso della Dora Baltea, è presente area estrattiva, rispetto 

alla quale si è ritenuto che la classe acustica più idonea sia la classe V 

(limitatamente alle aree di estrazione e lavorazione); 

� all’interno del territorio comunale di Châtillon sono presenti due depuratori 

destinati a purificare le acque reflue prima di reimmetterle nei corsi d’acqua 

superficiali. Il primo si trova nella metà settentrionale del territorio, a sud di loc. 

Champlong, e il secondo lungo l’asse della Dora Baltea, a nord del Castello di Ussel, 

in prossimità del confine comunale; per entrambe le aree è stata prevista la classe 

IV per la porzione di carico/scarico (ritenendo che fosse la classe acustica più 

idonea per l’entità e la tipologia di attività svolte nell’area in oggetto); e sono poi 

state previste fasce di transizione di 100 m di classe III di armonizzazione con il 

territorio circostante; 

� si segnala, infine, la presenza di piccole aree a destinazione d’uso 

produttivo/artigianale inserite in contesti urbanizzati (fraz. Valentino e a sud del 

nucleo abitato in fraz. Albard), per le quali si è scelto, in accordo con 

l’Amministrazione comunale, di assegnare la classe IV, nell’ottica di consentire alle 

attività esistenti di operare, ma con riguardo dell’edificato residenziale presente; 

- Fase II: 

“individuare le UTO in ambito urbano o fortemente antropizzato ricadenti nelle classi 

intermedie II, III e IV” 

�  classe II 

� i nuclei abitati di scarsa rilevanza si dividono ancora in due sottogruppi: nella metà 

meridionale del territorio comunale, dove si raggiungono le quote maggiori, si 

hanno gruppi isolati di case composti da un ridotto numero di fabbricati; per le fraz. 

di Salè, Salè Dessus, Biolasse Dessous, Biolasse Dessus, Pragarin Dessous, Pragarin 

Dessus, Cretaz Chardon, Pranego, Etrop, Etrop Dessus è stata, quindi, prevista la classe 
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I; per i restanti nuclei abitati di scarsa rilevanza sparsi nel territorio comunale, è 

stata prevista, invece, la classe II (fraz. Mont Ross, anche Mont Ross Dessous, Les Iles, 

Pointé, Fontanella, Devies, Toniquet, Assert, Bren, Varé, Chesalet, Giacomet, Nuarsa); 

� classe III 

� i seguenti nuclei abitati sono stati considerati centri a medio/alta urbanizzazione ed 

è stata loro assegnata la classe III: fraz. di Perry, Taxard, St. Clair, Grand Frayan, Petit 

Frayan, Breil de Barrel o Petit Breil, Barmaz, Setoret. Cret de Breil, Garín (eccetto area 

cimiteriale, assegnata in classe II), Grange di Barmaz, Chameran, Chameran Alta, Conoz 

Dessus, Conoz Dessous, Sarmasse, Barmafol, Soleil, Merlin, Chavod, Cretadonaz, Cret 

Blanc Dessous, Cret Blanc Dessus, La Sounère, Barmusse, Pissin Dessus, Pissin Dessous, 

Govergnou, Cillod, Bretton, Sellotaz, Albard, Verlex, La Tour, Lo Cret, Glereyaz, Larianaz, 

Neran, La Verdettaz, Murate, Isseuries (esclusivamente per il nucleo abitato, 

escludendo le aree pertinenziali della cava di marmo), Closel Dessous, Closel Dessus, 

Domianaz, Pavirola, Sez de Val, Perrianaz, Nissod, Travod, Brusoncles des Gard o Dessus, 

Brusoncles des Janin o Dessous, Chenez, Etavé, Soletta, Chardin; loc. di Bellecombe, Ussel, 

Gros Breil, Borgo (nucleo storico del capoluogo), Panorama, Champlong, Promiod (in cui si 

segnala la presenza di campeggio) 

� classe IV 

� si evidenzia che, in accordo con l’Amministrazione comunale, non è stato assegnato 

in classe IV nessun nucleo abitato principale, neppure la loc. Borgo (capoluogo di 

Châtillon), essendo stato individuato un numero sufficiente di aree idonee da 

destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile; alcune porzioni 

edificate, però, risultano comunque assegnate in classe IV sia perché prossime ad 

aree produttive/industriali o per la presenza dello svincolo autostradale, che, come 

previsto dalle linee guida regionali, deve essere assegnato in classe IV: fraz. di 

Perolles (presenza svincolo autostradale), S. Valentino (residenziale in classe III ed 

aree artigianali in classe IV); loc. Stazione (presenza di area industriale), Ventoux 

(area presso la Dora in cui sono presenti attività estrattive), Bertina (area 

industriale), Plan Pissin (area industriale/produttiva); 
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� in sede di incontro con i tecnici comunali, sono state individuate diverse da 

destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, in loc. capoluogo, per 

le quali è stata prevista la classe IV: 

� e) “fiera del bestiame”, fraz. Garin; 

� h) “area manifestazioni”, fraz. Perolles; 

� all’interno del territorio di Châtillon, sono state individuate aree e strutture sportive 

che offrono servizi ed attività di intrattenimento, in grado di richiamare forte 

accesso di pubblico: 

� poco distante dall’Istituto Professionale Regionale Alberghiero (IPRA) e dal 

Castello Baron Gamba, a sud/ovest della loc. borgo di Châtillon nell’area 

individuata con la lettera c) si trovano lo “Stadio Sportivo Comunale” ed il 

Palazzetto dello Sport “Dott. A. Bortoletto”(quest’ultimo offre una gamma 

completa di servizi sportivi; presso la struttura è praticabile pressoché ogni disciplina 

sportiva: accanto ad un’attrezzatissima palestra in cui si possono effettuare allenamenti 

mirati e specifici per le varie discipline sportive, oltre a servizi più specifici per il settore 

fitness e danza, sono presenti 2 campi di tennis coperti, 2 campi di squash e di un campo 

di calcio a 5 al coperto; nella grande palestra centrale è possibile la pratica di tutti gli 

sport di palestra (pallavolo, pallacanestro, ecc) e delle arti marziali; all’interno del 

palazzetto vi è infine un accogliente e fornito servizio bar e ristoro); in ragione della 

capacità aggregativa dell’area descritta, in grado di richiamare forte accesso di 

pubblico, è stata prevista la classe IV; 

� s) “tiro a volo Hugonin””, fraz. St. Clair, ad apertura stagionale (fine marzo-fine 

settembre), rinomato centro per il tiro al piattello con fossa olimpica; in 

considerazione del tipo di pratica sportiva effettuata e della capacità di 

richiamare forte accesso di pubblico, si è ritenuto opportuna l’assegnazione 

dell’area in oggetto in classe V; 

- Fase III: identificare le UTO in ambiente rurale e montano 

� il territorio comunale di Châtillon si estende su un’ampia conca sui due versanti 

della Dora Baltea e del torrente Marmore, delimitata a Nord dal monte Zerbion e a 

Sud dal Barbeston e dalla Cima Nera; la maggior parte dell’edificato residenziale si 

addensa centralmente al territorio comunale, lungo l’asse individuato dalla Dora, 
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parallelamente alla quale si sviluppano le più importanti infrastrutture di 

collegamento della Valle d’Aosta (SS n. 26 Aosta-Chivasso, ferrovia TO-AO ed 

autostrada A5 TO-AO); l’incremento demografico degli ultimi trent’anni ha 

determinato un notevole sviluppo edilizio, che ha comportato che si venissero ad 

occupare, a ventaglio, vaste zone collinari e della “piana”. Sono state, così, 

ridimensionate le attività agricole, che trovavano spazio nella “piana”; 

parallelamente, è avvenuta una lenta riconversione delle piccole aree artigianali, 

oggetto di un progressivo abbandono, che erano situate al limitare del borgo di 

Châtillon, e che traevano la loro forza dallo sfruttamento idroelettrico dei torrenti 

che scendono dalla Valtournanche. Centralmente al territorio comunale, rimangono 

ancora piccole aree a destinazione agricola; è facile comprendere, però, che in un 

tale contesto è preclusa la possibilità di esercitare attività agricole estensive con 

impiego intensivo di macchinari ed attrezzature rumorose fisse; al crescere di quota 

del versante vallivo, le attività agricole con caratteristiche di altura vengono, poi, 

sostituite da terreni coltivati a vigneti; appena sopra i ripidi terrazzamenti a vigneti, 

si estendono ampie aree boscate; ne consegue che l’assegnazione in classi delle aree 

rurali e montane segue la destinazione d’uso del territorio: classe II per le aree 

agricole di altura/vigneti e classe I per le aree boscate, le praterie alpine, dedite 

essenzialmente a pascolo estivo; sparsi lungo il versante vallivo, si possono, inoltre, 

individuare gli alpeggi assegnati in classe III, come previsto dalle linee guida 

regionali; di seguito, se ne riporta l’elenco, partendo da sud: alpe Tole (oppure Toule), 

alpe Champlong, alpe Francou, alpe Arsine, alpe Sopien, alpe Pracarrà, alpe Bioure, alpe 

Brenvey, alpe Revard, alpe Chancellier, alpe Chancellier Dessous, alpe Chancellier Dessus, 

alpe Champ, alpe Salere, alpe La Nouva; 

� all’interno del territorio comunale di Châtillon non sono state individuate aree che 

presentano caratteristiche idonee all’assegnazione in classe 0. 

 

Una volta individuate le UTO, sono state introdotte la fasce di armonizzazione acustica 

per le infrastrutture di trasporto secondo i criteri descritti in precedenza. Si è, quindi, 

passati alla fase di omogeneizzazione in modo da evitare una classificazione acustica 
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troppo parcellizzata. Ne risulta la proposta di classificazione acustica illustrata dalle tavole 

in allegato. 

 

Il comune di Châtillon non presenta un piano di classificazione acustica su base stagionale. 

 

Tabella 4.2: quadro sintetico delle UTO individuate e delle relative assegnazioni in classi acustiche 

UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
aree boscate 

- 
Aree caratterizzate 

da ridotta componente 
antropica 

A tutte le aree boscate 
individuate in base al PRGC ed 
al PTP, e comparate con le 
ortofoto comunali, è stata 
assegnata la classe acustica I 

I 
Aree 

particolarmente 
protette 

UTO: 
nuclei abitati 

isolati 
di alta 

montagna 
scarsamente 
urbanizzati 

 

Nuclei abitati isolati 
di alta montagna 
a ridotta densità 

abitativa 

I nuclei a ridotta densità 
abitativa si dividono ancora in 
due sottogruppi: nella metà 
meridionale del territorio 
comunale, dove si raggiungono 
le quote maggiori, si hanno 
gruppi isolati di case composti 
da un ridotto numero di 
fabbricati; per le fraz. di Salè, 
Salè Dessus, Biolasse Dessous, 
Biolasse Dessus, Pragarin Dessous, 
Pragarin Dessus, Cretaz Chardon, 
Pranego, Etrop, Etrop Dessus è 
stata, quindi, prevista la classe I 

I 
Aree 

particolarmente 
protette 

UTO: 
aree 

monumentali 
oggetto di 
visita e 

frequentazione 

a 
 
p 

a  Castello Baron 
Gamba, fraz. Baron 
Gamba del borgo di 
Châtillon 
 
p  Castello Passerin 
d’Entrèves, loc. 
capoluogo 

Tra le “aree monumentali oggetto 
di visita e frequentazione”, che 
presentano la caratteristica di 
non essere accessibili e 
percorribili con mezzi 
motorizzati, sono stati 
individuati i siti “Castello 
Passerin d’Entrèves” e “Castello 
Baron Gamba”, per i quali si è 
ritenuto tecnicamente possibile 
assegnare la classe I, trattandosi 
di residenze storiche circondate 
da grandi parchi confinanti 
entro ampie cinte murarie 

I 
Aree 

particolarmente 
protette 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
aree 

monumentali 
oggetto di 
visita e 

frequentazione 

r 
r Castello di Ussel, 
loc. castello di Ussel 

Il “Castello di Ussel”, area 
inquadrabile tra quelle 
“monumentali oggetto di visita e 
frequentazione”, che presentano 
la caratteristica di non essere 
accessibili e percorribili con 
mezzi motorizzati, è 
caratterizzato da un’ottima 
posizione panoramica, essendo 
arroccato su uno sperone 
roccioso che domina la piana di 
Châtillon, e, pertanto, risulta  
fortemente esposto dal punto di 
vista acustico (il sito risente 
notevolmente della presenza 
dell’autostrada A5 TO-AO, 
posta a quota ribassata rispetto 
al castello); pertanto, si è 
ritenuta più opportuna 
l’assegnazione della classe II 

II 
Aree destinate ad 

uso 
prevalentemente 

residenziale 

UTO: 
area cimiteriale 

o 
Area cimiteriale in 

fraz. Garin 

L’area cimiteriale è collocata a 
sud del centro storico di 
Châtillon, non lontano dal 
nucleo abitato ubicato in fraz. 
Garin; l’area in esame presenta 
in clima sonoro piuttosto 
compromesso per la prossimità 
alle principali infrastrutture di 
collegamento ed 
attraversamento della Valle 
d’Aosta (ferrovia TO-AO ed 
autostrada A5 TO-AO); 
pertanto, per l’area cimiteriale di 
Châtillon è stata prevista la 
classe II, non essendo possibile 
l’attribuzione della classe I con 
l’introduzione e dovute fasce di 
transizione alle classi del 
territorio circostante 

II 
Aree destinate ad 

uso 
prevalentemente 

residenziale 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
ricettori 
sensibili 

1 
 
2 
 
3 
 
4 
 
5 
 
6 
 
7 
 
8 
 
9 
 

10 
 

11 
 

12 

Istituti scolastici  
ed edifici sede di 

ricovero ed assistenza 
in cui è prevista la 

degenza 

Nel territorio di Châtillon sono 
presenti diverse categorie di 
ricettori sensibili; nessuno, però, 
si trova in aree urbane dedicate 
o isolate dai nuclei abitati; 
pertanto, non si è ritenuto 
opportuno attribuire la classe I a 
nessuno dei ricettori; a tutti i 
ricettori sensibili è stata assegnata 
la medesima classe acustica 
(classe II): 
� 1) Polo scolastico “Abbé 
Prosper DUC”, via Plantin, 1- 
capoluogo 
� 2) Istituto Professionale 
Regionale Alberghiero (IPRA) 
e Fondazione per la 
Formazione Professionale 
Turistica, rue de la Gare, 39 – 
capoluogo 
� 3) Asilo Nido comunale “Dott. 
S. Rosset”, p.zza Conti Passerin 
d’Entreves – capoluogo 
� 4) Scuole dell'Infanzia 
Chameran, via Menabreaz, 
59/A - fraz. Chameran; 
� 5) Istituto “Don Bosco” (Scuole 
paritarie superiori e medie), via 
Tornafol, 7 – capoluogo 
� 6) Istituzione scolastica di 
Istruzione Tecnica 
Commerciale e per Geometri e 
Professionale, loc. Panorama, 
24; 
� 7) Scuole dell'Infanzia e 
Scuole Primarie La Sounère, 
fraz. La Sounère, 1; 
� 8) Asilo Infantile “Rigollet” 
(Scuola materna paritaria), Via 
Tollen, 19 – capoluogo; 
� 9) Istituto “A. Gervasone” 
(convitto per studenti), piazza 
Duc – capoluogo; 
� 10) “Casa della Provvidenza” 
(casa di riposo privata), via 
Hugonin, 54 – capoluogo; 
� 11) Aree pertinenziali 
dell’Istituto “Don Bosco”, 
p.zza Don Bosco – capoluogo: 
aree a servizio dell’Istituto Don 
Bosco 
� 12) Convento dei frati 
Cappuccini, via E.Chanoux, 
130 – capoluogo. 

II 
Aree destinate ad 

uso 
prevalentemente 

residenziale 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
aree agricole di 

altura/ 
vigneti 

 

Aree agricole di altura 
con assenza di 
macchinari ed 

attrezzature rumorose 
fisse 

A tutte le aree agricole di 
altura/vigneti, individuate da 
PRGC e comparate con le 
ortofoto comunali, è stata 
assegnata la medesima classe 
acustica (II) 

II 
Aree destinate ad 

uso 
prevalentemente 

residenziale 

UTO: 
nuclei abitati 
scarsamente 
urbanizzati 

 
Nuclei abitati 

a ridotta densità 
abitativa 

Il secondo sottogruppo di nuclei 
abitati di scarsa rilevanza 
riguarda nuclei edificati sparsi 
posti a quote più basse, per i 
quali è stata, invece, prevista la 
classe II (fraz. Mont Ross, anche 
Motn Ross Dessous, Les Iles, 
Pointé, Fontanella, Devies, 
Toniquet, Assert, Bren, Varé, 
Chesalet, Giacomet, Nuarsa) 

II 
Aree destinate ad 

uso 
prevalentemente 

residenziale 

UTO: 
nuclei abitati 
a media 

urbanizzazione 

 
Nuclei abitati 

a media 
urbanizzazione 

I seguenti nuclei abitati sono 
stati considerati centri a 
medio/alta urbanizzazione ed è 
stata loro assegnata la classe III: 
fraz. di Perry, Taxard, St. Clair, 
Grand Frayan, Petit Frayan, Breil 
de Barrel o Petit Breil, Barmaz, 
Setoret. Cret de Breil, Garín 
(eccetto area cimiteriale), Grange 
di Barmaz, Chameran, Chameran 
Alta, Conoz Dessus, Conoz 
Dessous, Sarmasse, Barmafol, 
Soleil, Merlin, Chavod, Cretadonaz, 
Cret Blanc Dessous, Cret Blanc 
Dessus, La Sounère, Barmusse, 
Pissin Dessus, Pissin Dessous, 
Govergnou, Cillod, Bretton, 
Sellotaz, Albard, Verlex, La Tour, 
Lo Cret, Glereyaz, Larianaz, Neran, 
La Verdettaz, Murate, Isseuries 
(esclusa la cava di marmo), 
Closel Dessous, Closel Dessus, 
Domianaz, Pavirola, Sez de Val, 
Perrianaz, Nissod, Travod, 
Brusoncles des Gard o Dessus, 
Brusoncles des Janin o Dessous, 
Chenez, Etavé, Soletta, Chardin; 
loc. di Bellecombe, Ussel, Gros 
Breil, Borgo (nucleo storico del 
capoluogo), Panorama, Champlong, 
Promiod (è presente campeggio) 

III 
Aree di tipo misto 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
alpeggi 

l Alpeggi  

Sui ripidi versanti vallivi a nord 
ed a sud sono stati individuati i 
seguenti alpeggi con relative 
pertinenze, ai quali è stata 
assegnata la classe III, come 
previsto dalle linee guida 
regionali: alpe Tole (oppure Toule), 
alpe Champlong, alpe Francou, alpe 
Arsine, alpe Sopien, alpe Pracarrà, 
alpe Bioure, alpe Brenvey, alpe 
Revard, alpe Chancellier, alpe 
Chancellier Dessous, alpe 
Chancellier Dessus, alpe Champ, 
alpe Salere, alpe La Nouva 

III 
Aree di tipo misto 

UTO: 
infrastrutture 

stradali 
funzionalmente 
connesse con il 

territorio 
circostante 
(strada 

extraurbana B/ 
strada locale F) 

 

- SS n. 26 Aosta-
Chivasso, 

strada di tipo B, 
extraurbana principale 

(strada locale 
di tipo F 

nell’attraversamento 
dei nuclei abitati) 

Il territorio comunale di  
Châtillon è attraversato 
centralmente dalla SS n. 26 
Aosta-Chivasso che costituisce 
la struttura viaria più 
significativa, in relazione ai 
volumi di traffico (medio/alti) 
ed alla sua connessione 
funzionale con il territorio 
circostante. A fronte di ciò, è 
stata prevista una fascia di 
armonizzazione di classe III di 
100 m per le aree parallele al 
tracciato stradale 

III 
Aree di tipo misto 

UTO: 
infrastrutture 

stradali 
funzionalmente 
connesse con il 

territorio 
circostante 

 

SR n. 46 Châtillon - 
Valtournanche 

classificabile come 
strada extraurbana Cb 

(strada locale 
di tipo F 

nell’attraversamento 
dei nuclei abitati) 

A nord del borgo di Châtillon, 
diramandosi dalla SS n. 26 
Aosta-Chivasso, ha inizio la SR 
n. 46 Châtillon - Valtournanche 
(strada di tipo Cb, extraurbana 
secondaria) che, nell’ambito 
delle strutture viarie della Valle 
d’Aosta, riveste un ruolo 
piuttosto significativo, in 
relazione ai volumi di traffico, 
secondari solo alla SS n. 26 
Aosta-Chivasso. Anche la SR n. 
46 è stata considerata struttura 
viaria funzionalmente connessa 
con il territorio circostante ed è 
stata prevista una fascia di 
armonizzazione di classe III di 
100 m parallela al tracciato di 
armonizzazione dei limiti di 
fascia di rispetto con quelli di 
classe del territorio circostante (è 
stata, inoltre, indicata 
l’opportuna fascia di pertinenza 
acustica di ampiezza 30 m) 

III 
Aree di tipo misto 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
aree da 

destinarsi a 
spettacolo a 
carattere 

temporaneo, 
ovvero mobile, 

ovvero 
all’aperto 

d 
 
e 
 
h 

Le aree da destinarsi a 
spettacolo a carattere 

temporaneo, 
ovvero mobile, ovvero 

all’aperto 
individuate sono già 
ad oggi usate per tale 

scopo 

Sulla base delle indicazioni 
emerse negli incontri tecnici con 
il personale del comune, sono 
state individuate diverse da 
destinarsi a spettacolo a 
carattere temporaneo, ovvero 
mobile, per le quali è stata 
prevista la classe IV: 
d) “area mercatale”, p.zza Conti 
Passerin d’Entreves; 
e) “fiera del bestiame”, fraz. 
Garin; 
h) “area manifestazioni”, fraz. 
Perolles 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 

UTO: 
aree a servizi 

c 

Aree sportive e 
strutture ricettive, in 
grado di richiamare 
forte accesso di 

pubblico 

All’interno del territorio di 
Châtillon, sono state individuate 
aree e strutture sportive, in 
grado di richiamare forte 
accesso di pubblico, per le quali 
è stata prevista la classe IV (area 
individuata con c, poco distante 
dall’Istituto Professionale 
Regionale Alberghiero (IPRA) e 
dal Castello Baron Gamba, a 
sud/ovest della loc. borgo di 
Châtillon nella quale sono 
ubicati lo “Stadio Sportivo 
Comunale” ed il Palazzetto dello 
Sport “Dott. A. Bortoletto”) 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 

UTO: 
aree a servizi 

g Svincolo autostradale 

A sud del borgo di Châtillon, in 
prossimità dell’area 
produttiva/industriale sita in 
regione Plan Pissin, si segnala la 
presenza dello svincolo 
autostradale della A5 Torino-
Aosta, area per la quale è stata 
prevista la classe IV 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 

UTO: 
aree 

produttive/ 
artigianali 

t 
 
u 

Piccole aree a 
destinazione d’uso 

produttivo/artigianale 
inserite in contesti 

urbanizzati 

Si segnala la presenza di una 
centrale idroelettrica di 
proprietà della C.V.A. in località 
Saint Clair e di piccole aree a 
destinazione d’uso 
produttivo/artigianale inserite 
in contesti urbanizzati (loc. 
Soleil e a sud del nucleo abitato 
in fraz. Albard), per le quali si è 
scelto, in accordo con 
l’Amministrazione comunale, di 
assegnare la classe IV, nell’ottica 
di consentire alle attività 
esistenti di operare, ma con 
riguardo anche all’edificato 
residenziale presente 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
aree produttive 

m Depuratori 

All’interno del territorio 
comunale di Châtillon sono 
presenti due depuratori 
destinati a purificare le acque 
reflue prima di reimmetterle nei 
corsi d’acqua superficiali. Il 
primo si trova nella metà 
settentrionale del territorio, a 
sud di loc. Champlong, e il 
secondo lungo l’asse della Dora 
Baltea, a nord del Castello di 
Ussel, in prossimità del confine 
comunale; per entrambe le aree 
è stata prevista la classe IV e 
sono poi state previste fasce di 
transizione di 100 m di classe III 
di armonizzazione con il 
territorio circostante 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 

UTO: 
aree di tipo D 

f 
Zone territoriali 

di tipo D 

In regione Plan Pissin è stata 
individuata un’ampia area 
territoriale di tipo D (artigianali, 
produttive, industriali), per la 
quale è stata prevista la classe V 

V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 

UTO: 
aree produttive 

b 
 

Centrale idroelettrica 
di Châtillon 

Sull'asta fluviale del fiume Dora 
Baltea, ad ovest dell’abitato di 
Châtillon, è ubicata la centrale 
idroelettrica di Châtillon, gestita 
dalla C.V.A. (“Compagnia 
Valdostana delle Acque”), centrale 
a bacino, con producibilità 
media annua di 80 GWh; per 
tutte le aree relative alle opere di 
restituzione, per il bacino di 
compenso e gli impianti di 
trasformazione e produzione è 
stata prevista la classe V 

V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 

UTO: 
aree produttive 

i 
Area estrattiva 
(cava di marmo) 

In fraz. Isseuries, a nord del 
nucleo abitato, è presente una 
cava di marmo, assegnata in 
classe V (relativamente al nucleo 
delle aree estrattive) 

V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 

UTO: 
aree produttive 

q Area estrattiva 

In regione Ventoux, a ridosso 
della Dora Baltea, è presente 
area estrattiva, rispetto alla 
quale si è ritenuto che la classe 
acustica più idonea sia la classe 
V (limitatamente alle aree di 
estrazione e lavorazione) 

V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 
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UTO Id 
(tavola) 

Descrizione Note 
Classe acustica 

assegnata 

UTO: 
aree a servizi 

s 

Aree sportive e 
strutture ricettive, in 
grado di richiamare 
forte accesso di 

pubblico 

In fraz. St. Clair è stato indicata 
la presenza del “tiro a volo 
Hugonin”, ad apertura 
stagionale (fine marzo-fine 
settembre), rinomato centro per 
il tiro al piattello con fossa 
olimpica; in considerazione del 
tipo di pratica sportiva 
effettuata e della capacità di 
richiamare forte accesso di 
pubblico, si è ritenuto 
opportuna l’assegnazione in 
classe V dell’area in oggetto 

V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 
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4.3 Quadro di sintesi ed assegnazioni percentuali in classi acustiche 

La Tabella 4.3 propone il quadro sintetico delle assegnazioni in classi acustiche del 

territorio comunale di Châtillon su base stagionale (periodo invernale e periodo estivo). 

Si precisa che, oltre alla densità abitativa, non sono disponibili dati più dettagliati sulla 

distribuzione geografica della popolazione. 

In relazione alla morfologia ed all’orografia del territorio valdostano, è logico attendersi 

che la popolazione si concentri nei nuclei abitati principali (classe III) con piccole 

percentuali di popolazione dislocate nelle frazioni (nuclei abitati a scarsa e modesta 

urbanizzazione, assegnati in classe II e talvolta in classe I). 

A fronte di questa mancanza di dati, avanzare delle stime percentuali di assegnazione in 

classi della popolazione pare del tutto arbitrario e poco rispondente ai fini preposti. 

 



Relazione tecnica descrittiva Comune di Châtillon 

 

 39

Tabella 4.3: Châtillon: quadro sintetico delle assegnazioni in classi acustiche 

CLASSE ACUSTICA Aree territoriali assegnate 
Tot. superficie assegnata 

[km2] 
CLASSE 0 
Aree remote 

nessuna area 0 

CLASSE I 
Aree particolarmente 

protette 

� aree boscate 
� aree a pascolo di altura 
� “aree monumentali oggetto di visita e 

frequentazione non accessibili e 
percorribili con mezzi motorizzati: 
Castello Passerin d’Entrèves, loc. 
capoluogo e Castello Baron Gamba, 

fraz. Baron Gamba del borgo di 
Châtillon 

� nuclei abitati isolati di alta montagna 
a ridotta densità abitativa (fraz. di 
Salè, Salè Dessus, Biolasse Dessous, 
Biolasse Dessus, Pragarin Dessous, 
Pragarin Dessus, Cretaz Chardon, 
Pranego, Etrop, Etrop Dessus) 

46,1% 
(18,33 km2) 

CLASSE II 
Aree destinate ad uso 

prevalentemente 
residenziale 

� area cimiteriale in fraz. Garin, in 
prossimità della ferrovia TO-AO e 
dell’autostrada A5 TO-AO 

� istituti scolastici “ricettori sensibili” 
per i diversi gradi del ciclo formativo 

� casa di riposo privata “Casa della 
Provvidenza”, via Hugonin, 54 – 
capoluogo; 

� “aree monumentali oggetto di visita e 
frequentazione non accessibili e 
percorribili con mezzi motorizzati”: 
Castello di Ussel, loc. castello di Ussel 

� i nuclei abitati di scarsa rilevanza, 
posti a quote più basse rispetto al 
primo sottogruppo individuato (fraz. 
Mont Ross, anche Mont Ross Dessous, 
Les Iles, Pointé, Fontanella, Devies, 
Toniquet, Assert, Bren, Varé, Chesalet, 
Giacomet, Nuarsa) 

� aree agricole di altura/vigneti 

37,8% 
(15,03 km2) 
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CLASSE ACUSTICA Aree territoriali assegnate 
Tot. superficie assegnata 

[km2] 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

� nuclei abitati considerati centri a 
medio/alta urbanizzazione: fraz. di 
Perry, Taxard, St. Clair, Grand Frayan, 
Petit Frayan, Breil de Barrel o Petit 
Breil, Barmaz, Setoret. Cret de Breil, 
Garín (eccetto area cimiteriale), 
Grange di Barmaz, Chameran, 
Chameran Alta, Conoz Dessus, Conoz 
Dessous, Sarmasse, Barmafol, Soleil, 
Merlin, Chavod, Cretadonaz, Cret Blanc 
Dessous, Cret Blanc Dessus, La Sounère, 
Barmusse, Pissin Dessus, Pissin 
Dessous, Govergnou, Cillod, Bretton, 
Sellotaz, Albard, Verlex, La Tour, Lo 
Cret, Glereyaz, Larianaz, Neran, La 
Verdettaz, Murate, Isseuries (esclusa la 
cava di marmo), Closel Dessous, Closel 
Dessus, Domianaz, Pavirola, Sez de Val, 
Perrianaz, Nissod, Travod, Brusoncles 
des Gard o Dessus, Brusoncles des Janin 
o Dessous, Chenez, Etavé, Soletta, 
Chardin; 
loc. di Bellecombe, Ussel, Gros Breil, 
Borgo (nucleo storico del capoluogo), 
Panorama, Champlong, Promiod (è 
presente campeggio) 

� aree di ampiezza 100 m di 
armonizzazione con il territorio 
circostante, parallelamente al 
tracciato della SR n. 46 Châtillon - 
Valtournenche e della SS n. 26 
Chivasso-Aosta, considerate 
infrastrutture stradali 
funzionalmente connesse con il 
territorio 

� alpeggi con relative pertinenze: alpe 
Tole (oppure Toule), alpe Champlong, 
alpe Francou, alpe Arsine, alpe Sopien, 
alpe Pracarrà, alpe Bioure, alpe Brenvey, 
alpe Revard, alpe Chancellier, alpe 
Chancellier Dessous, alpe Chancellier 
Dessus, alpe Champ, alpe Salere, alpe La 
Nouva 

13,3% 
(5,29 km2) 
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CLASSE ACUSTICA Aree territoriali assegnate 
Tot. superficie assegnata 

[km2] 

CLASSE IV 
Aree di intensa 
attività umana 

� aree da destinarsi a spettacolo a 
carattere temporaneo, ovvero mobile, 
ovvero all’aperto: d) “area 
mercatale”, p.zza Conti Passerin 
d’Entreves; e) “fiera del bestiame”, 
fraz. Garin; h) “area manifestazioni”, 
fraz. Perolles 

� aree e strutture sportive, in grado di 
richiamare forte accesso di pubblico: 
“Stadio Sportivo Comunale” ed il 
Palazzetto dello Sport “Dott. A. 
Bortoletto” 

� svincolo autostradale della A5 TO-
AO, a sud del borgo di Châtillon, in 
prossimità dell’area 
produttiva/industriale in regione 
Plan Pissin 

� due depuratori destinati a purificare 
le acque reflue prima di reimmetterle 
nei corsi d’acqua superficiali. Il 
primo si trova nella metà 
settentrionale del territorio, a sud di 
loc. Champlong, e il secondo lungo 
l’asse della Dora Baltea, a nord del 
Castello di Ussel, in prossimità del 
confine comunale 

� piccole aree a destinazione d’uso 
produttivo/artigianale inserite in 
contesti urbanizzati (loc. Soleil e a 
sud del nucleo abitato in fraz. 
Albard) 

� centrale idroelettrica di proprietà 
della C.V.A. in località Saint Clair 

2,1% 
(0,84 km2) 

CLASSE V 
Aree 

prevalentemente 
industriali 

� area territoriale di tipo D (artigianali, 
produttive, industriali) in regione Plan 
Pissin 

� sull'asta fluviale del fiume Dora 
Baltea, ad ovest dell’abitato di 
Châtillon, è ubicata la centrale 
idroelettrica a bacino di Châtillon 

� in fraz. Isseuries, a nord del nucleo 
abitato, è presente una cava di 
marmo 

� in regione Ventoux, a ridosso della 
Dora Baltea, è presente area estrattiva 

� “tiro a volo Hugonin”, ad apertura 
stagionale, in fraz. St. Clair 

0,7% 
(0,28 km2) 
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CLASSE ACUSTICA Aree territoriali assegnate 
Tot. superficie assegnata 

[km2] 
CLASSE VI 

Aree esclusivamente 
industriali 

nessuna area 0 

 

5 Il ruolo del comune: iter di approvazione e adempimenti successivi 

5.1 Scadenze e procedure di approvazione della proposta di classificazione acustica 

A livello nazionale viene sancito l’obbligo, riconfermato in ambito regionale, da parte dei 

Comuni, anche in forma associata attraverso le Comunità montane (ai sensi dell’articolo 83 

della L.R. 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”) di: 

� provvedere alla classificazione acustica del proprio territorio in relazione alle classi di 

destinazione d’uso; 

� provvedere alla redazione ed approvazione del piano di risanamento acustico e, ove 

previsto, del piano di miglioramento acustico. 

 

La L.R. 9/06 individuava nella data del 30 ottobre 2008 il termine temporale entro il quale 

i comuni valdostani dovevano provvedere alla predisposizione della classificazione 

acustica del proprio territorio. 

La nuova L.R. 20/09 ha rivisto i termini fissati per le procedure di approvazione dei piani 

di classificazione acustica, definendo un iter procedurale più dettagliato, che chiarisce 

molti dei dubbi che erano emersi rispetto a quanto previsto dalla L.R. 9/06. 

La L.R. 20/09 fissa nuove scadenze per la trasmissione e la procedura di approvazione 

della proposta di classificazione acustica, differenziando tra fase di adozione e fase di 

approvazione definitiva. 

In forma più schematica, l’iter di presentazione ed approvazione del piano di 

classificazione acustica prevede le seguenti fasi: 

1. TRASMISSIONE 

Entro il 31 dicembre 2009, i Comuni trasmettono la proposta del piano di classificazione 

acustica a: 

� strutture regionali competenti in materia di urbanistica e di ambiente; 

� ARPA Valle d’Aosta; 
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� Comuni limitrofi. 

Contestualmente, la proposta del piano di classificazione acustica è trasmessa anche ai 

Comuni limitrofi per l’acquisizione del parere in ordine alla classificazione delle aree 

confinanti. 

2. ACQUISIZIONE PARERI 

Il rilascio del parere di competenza avviene secondo i seguenti termini temporali: 

� Strutture regionali competenti ed ARPA rilasciano i pareri di competenza entro 60 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta completa di tutta la documentazione; 

� Comuni limitrofi (Comunità montane limitrofe qualora i comuni agiscano in forma 

associata): il parere è espresso entro 60 giorni dal ricevimento della relativa 

richiesta e, in caso di inerzia, il Comune richiedente ne prescinde. 

3. ADOZIONE della proposta di  piano di classificazione acustica, PCA 

Successivamente all’acquisizione dei pareri di competenza, la proposta di piano di 

classificazione acustica viene adottata dal Comune: 

� Comuni adottano PCA entro 60 giorni dal ricevimento dei pareri di competenza. 

4. DEPOSIZIONE della PCA per presentazione delle osservazioni 

Successivamente all’adozione, la proposta di piano di classificazione acustica viene 

depositata presso la segreteria comunale in visione al pubblico per 30 giorni consecutivi, 

durante i quali chiunque può presentare le proprie osservazioni. 

� Comuni danno adottano notizia dell’avvenuto deposito mediante avviso 

pubblicato all’albo del Comune. 

5. APPROVAZIONE DEFINITA del piano di classificazione acustica 

Il Comune approva definitivamente il piano di classificazione acustica entro 90 giorni 

dall’adozione. 

� La deliberazione di approvazione tiene conto dei pareri rilasciati dalle strutture 

regionali competenti in materia di ambiente e di urbanistica e dall’ARPA e motiva 

le determinazioni assunte anche in relazione alle osservazioni presentate dalla 

cittadinanza. 

 

Preme mettere in evidenza il nuovo termine temporale fissato dalla L.R. 20/09 per la 

trasmissione della proposta di piano di classificazione acustica, data che individua il 
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termine ultimo a partire dal quale deve prendere avvio l’iter di approvazione dei piani di 

classificazione acustica: 31 dicembre 2009. 

In caso di comuni inadempienti, la Regione provvederà in via sostitutiva (ai sensi dell’art. 

5 “Procedura per l’approvazione dei piani comunali di classificazione acustica”, comma 6 della 

L.R. 20/09): 

“In caso di mancata predisposizione o adeguamento del piano di classificazione acustica entro i 

termini previsti, il Presidente della Regione assegna al Comune inadempiente un termine per 

provvedere. Decorso inutilmente tale termine, il Presidente della Regione, per il tramite delle 

strutture regionali competenti in materia di urbanistica e di ambiente ed avvalendosi del supporto 

tecnico dell’ARPA, provvede in via sostitutiva. Le spese sono poste a carico del Comune 

inadempiente”. 
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5.2 Obblighi e competenze dei comuni in ambito acustico 

La L.R. 20/09 esplicita con molta più chiarezza rispetto al documento legislativo 

precedente (L.R. 9/06) competenze ed obblighi dei comuni. 

Ai Comuni è, infatti, richiesto di: 

a) provvedere alla classificazione acustica del proprio territorio in relazione alle classi 

di destinazione d’uso; 

b) provvedere alla redazione ed approvazione del piano di risanamento acustico e, ove 

previsto, del piano di miglioramento acustico; 

c) provvedere alle attività di vigilanza e controllo sull’osservanza della L.R. 20/09, anche 

avvalendosi della collaborazione tecnica dell’ARPA; 

d) determinare i casi e i criteri di esenzione dall’obbligo di autorizzazione per lo 

svolgimento di particolari attività, in considerazione della natura occasionale o della 

durata limitata delle stesse. 

 

Relativamente al punto a), si rimanda al paragrafo 5.1 per l’esame dettagliato del ruolo e 

degli oneri di cui ciascun comune si deve fare carico per la predisposizione dei piani di 

classificazione acustica. 

In questo paragrafo, vengono, invece, approfonditi gli obblighi che conseguono 

all’approvazione definitiva del piano di classificazione acustica. 

In primo luogo, si evidenzia che il piano di classificazione acustica costituisce uno 

strumento tecnico-politico di gestione del territorio, che ne disciplina l’uso e ne vincola le 

possibili trasformazioni urbanistiche, al pari degli altri strumenti urbanistici vigenti. 

Ne deriva che: 

� le modifiche e le varianti al piano regolatore generale comunale urbanistico e paesaggistico 

(PRG) o agli strumenti urbanistici attuativi, anche derivanti da procedure speciali, 

comportano la verifica di coerenza con la classificazione acustica (⇒ verifiche di 

compatibilità); 

� qualora le modifiche e le varianti al PRGC non siano compatibili con il piano di 

classificazione acustica approvato in via definitiva, si rende necessaria la revisione del 

piano di classificazione acustica (⇒ varianti di piano di classificazione acustica); 
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� i regolamenti edilizi e le norme di attuazione dei PRG o degli strumenti urbanistici 

attuativi, qualora in contrasto con le disposizioni derivanti dalla classificazione acustica, 

sono oggetto di adeguamento (⇒ revisione dei regolamenti comunali). 

 

In riferimento al punto b), si fa osservare che i Comuni devono predisporre i piani comunali 

di risanamento acustico in caso di superamento dei valori di attenzione stabiliti dalla normativa 

vigente. Per tale verifica possono avvalersi dell’assistenza e della consulenza 

dell’Osservatorio acustico regionale, il quale tra i compiti che gli sono affidati ha anche 

quello di svolgere attività di comunicazione, informazione e, su richiesta, di consulenza 

tecnica ai Comuni e alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti di cui alla 

L.R. 20/09 (art. 16, comma 3, lettera h) della L.R. 20/09). 

I piani comunali di risanamento acustico recepiscono per le parti di competenza 

territoriale di ogni Comune: 

b.1)  i piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore, predisposti dalle società e 

dagli enti di gestione dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture 

� sono soggetti al parere vincolante dell’ARPA, relativamente agli aspetti 

metodologici di effettuazione dei rilievi e alla valutazione previsionale degli 

impatti, secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 

� sono soggetti all’approvazione dei Comuni interessati, relativamente agli aspetti 

di compatibilità con gli strumenti urbanistici vigenti e all’uso del territorio in atto; 

b.2)  rispetto ai piani di risanamento acustico predisposti dalle imprese 

� entro 6 mesi dall’approvazione o dall’adeguamento dei piani comunali di classificazione 

acustica, le imprese devono verificare il rispetto dei valori limite previsti dalla 

normativa vigente; 

� qualora il Comune verifichi il superamento dei valori limite previsti dalla normativa 

vigente, il Comune stesso ordina alle imprese la cui attività determina emissioni 

sonore nell’ambiente circostante di adeguarsi ai limiti di legge entro 6 mesi 

dall’accertamento o di predisporre, entro il medesimo termine, un piano di 

risanamento acustico che preveda l’adeguamento ai limiti di legge entro 30 mesi 

dall’approvazione del medesimo. 
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Sempre in riferimento al punto b), si mette in evidenza che i Comuni possono dotarsi di 

piani di miglioramento acustico, al fine di perseguire i valori di qualità definiti dalla normativa 

vigente (art. 6, comma 2 della L.R. 20/09). 

 

Rispetto al ruolo di vigilanza e controllo di cui al punto c), che deve essere svolto dai Comuni 

anche avvalendosi della collaborazione tecnica dell’ARPA, si mettono in luce gli strumenti 

di cui i Comuni dispongono per svolgere le attività di sorveglianza: 

� nell’ambito delle procedure di valutazione di impatto ambientale, ovvero su esplicita 

richiesta da parte dei Comuni deve essere predisposta la relazione previsionale di 

impatto acustico per gli interventi di realizzazione, modifica o potenziamento delle 

attività disciplinate dalla normativa vigente (art. 10, comma 1 della L.R. 20/09). 

 

Infine, i Comuni disciplinano tutte le autorizzazioni previste al punto d) con riguardo a: 

d.1) svolgimento di attività temporanee o di manifestazioni in luogo pubblico al di fuori 

delle aree a ciò destinate dai piani comunali di classificazione acustica, qualora 

comporti l’impiego di macchinari o impianti rumorosi o, comunque, determini un 

impatto sonoro significativo sull’ambiente circostante 

� tali attività devono essere preventivamente autorizzate dal Comune territorialmente 

competente; 

� ai fini del rilascio dell’autorizzazione, il soggetto interessato presenta, prima 

dell’inizio dell’attività o della manifestazione, apposita domanda al Comune, 

corredata, ove previsto, di una relazione di previsione di impatto acustico; 

� i Comuni, sentita l’ARPA, possono concedere l’autorizzazione anche in deroga ai 

valori limite previsti dalla normativa vigente; nell’autorizzazione possono essere 

contenute prescrizioni per la riduzione dell’impatto acustico sull’ambiente 

circostante. 
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6 Allegati 

6.1 Tavola della proposta di classificazione acustica in scala 1:5’000, ovvero 1:10’000 
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